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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1°. di ogni, mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unità la fascia sotto cui 


mente per convincera è mugnai, ed ebbi la 
fortona di condurre la gran: maggioranza .di 
questi a convenire cogli genti delle tassa, 
non ebbi mai a sentire da aleupo di loro tali 


‘rit, si spedisce il Giornale. 
© Ciascun foglio cent. :&-in Firenze. —.Un foglio arretrato cent. 10. 
Panza, è t 
Aesaa | Firenze, 21 gennaio 
»le 
ile }- sereno: init 
Lervose, 


LA LEGGE SUL MACINATO 


Hi 


efacilta Vennero, com’ è noto, distribuiti alla Ca- 
rey . mera dei deputati dal ‘ministro dell'interno 
i i documenti intorno ai fatti avvenuti nelle 
mbetit; province dell'Emilia in conseguenza della 
arepaia, legge sul macinato. 

ab. Essi contengono le istrazioni date dal 
en ministero alle autorità per l'esecuzione della 
E, rue leggo stessa ; i rapporti delle autorità sui 
>-Porehio, disordini avvenuti; alcuni articoli di gior- 
me nali incriminati i quali dimostrano ‘come 
Boccia una parte della stampa fomentasse ed ap- 


poggiasse l'agitazione ed î tumalti. 

Diamo per intero il rapporto del ge- 
nerale Gadorna, il quale riassume .i. fatti. 
Quanto agli altri documenti, non conten- 
gono, per la maggior parte, che. cose già 
note. I rapporti (dei prefetti descrivevano 
la situazione con foschi colori. Il prefetto 
di Parma scriveva in data del 31 dicem- 
bre al ministro dell'interno: « L’attua- 
zione della tassa sul macinato d’ ora in ora 
sì presenta sotto più tristi auspieii; anzi sì 
può oramai ritenere che in questa provin- 
cia sarà pressochè nulla. » E vanno pure 
notate le seguenti considerazioni di quel 
prefetto nella stessa lettera : 

Ss ai mugnai fosse corso l'obbligo di di- 
chiarare definitivamente le loro intenzioni un 
quindici o venti giorni fa, sarebbe rimasto 

, tempo per disporre secotido ì-bisogni ; ma 
essì ebbero la comodità sino all’ultimo di te- 
ner chiusi i loro propositi. sulla cauzione e 
sulla patente; quindi anche oggi manca la 
possibilità di misurare per intiero il bisogno 
e di far provvisioni adeguate alla circostanza. 

Nei comunì l’azione municipale non può a 
tal riguardo procedere con- molta energia, 
trovandosi i sindaci slla vigilia della loro'sca- 
denza, e preoccupati essi pure non solo d»lla 
odiosità di cui pur troppo la passione poli- 

* tica seppe circondare la tassa, ma anche 
della pericolosa situazione esagerata con nc- 
velle, che appena smentite ripullalano in dif- 
farente versione. Nati” 

Dolorosissima è adunque la condizione delle 
cose. lo nen tràlascio cure per rimuovere o 
seemare sì gravi difficoltà ; però non oserei 
ripromettermi del loro pieno successo. 


Il prefetto di Parma, in questa e-in al 
tre sua lettere pievide e conobbe sempre 
la gravità della situazione. Quello di Reg- 
gio Emilia diceva che la sommossa di Cam- 
peggine era veramente il frutto di un la- 
voro artificialmente e pur troppo abilmente 
preparato. Il sotto prefetto di Borgo San 
-Donnino descrive con vivi colori la som- 
mossa avvenuta il 3 gennaio in quella città 
e narra i tristi fatti colà consumati. 

Il ministro dell'interno inviava, in data 
del 4 gennaio, il seguente telegramma ci- 
frato al prefetto di Parma: 


Condizione cotesta provincia quanto è grave, 
altrettanto è necessario che cessi al più pre- 
sto. Non doveva e non può ulteriormente per- 
mettersi che autorità e leggi rimangano im- 
potenti. Richiami con proclama il paese alla 
tranquillità e all’ordine, e leddove lo esyt.- 
zioni ed ì consigli non valgano, ricadrà sui 
colpevoli la responsabilità di aver reso neces- 
sario l’uso dei mezzi che un supremo dovere 
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> pone in nostra mano. Sopratutto si guardi ai 
provocatori è ad una stampa che eceita; 
LI rivolta mi- 


do Ja sommossa ferva e ‘la rivolta mi- 
spgcia non si Ri sequestri, ma tutti 
i rimedì che la legge e lo salute pubblica au 
torizzano. e 

Da un rapporto del prefetto di Bologna 
in data del 4 gennaio al ministro dell’ in- 
“temo togliamo quanio sogno: 


Pi 
di tutte 
si sarebbe in 
Parte dei 
avre! 
come 
it crinicr por 
vi mugnai ad a n 
secsane 0 s convenire cogli genti dll 
tasse Îl corrisgantito du pagarsi al Govenno, 
bg dae pel di tico Tivcrai indefissà 


dichiarazioni che mi rivelassero il vero stato 
degli animi nelle campagne. 


tito garibaldino uiun ebba una parte diretta 
nel promuovere questa agitazione che «sso 
non prevedeva e non QSaVa Sparare. 


tire che: gli agitatori di quel partito non si 
risolvano a prendere la direzione del: .movi- 
mento. 


indispensabile che il Governo si mettalta con- 
dizione di mantenere efficacemente l’ordine a 
Bologna sono: ‘ila probabilità. che i. partiti 
estremi afferrino la propizia occasione per 
convertire l'agitazione del macinato in una 
rivoluzione politica, e l’importanza politica e 
militare di questacittà. Non dico una vittoria 
che riportassero quei partiti in Bologna; ma 
anche wua qualunque ‘esitazione cha iucon- 
trassero: nel Governo prima : di reprimere, 
avrebbe per le condizioni politishe del regno 
le più funeste conseguenze. 


cessario di svolgere maggiormente all’E. V., 
la quale certo ne apprezza tutto il significato 
e tutte le conseguenze, debbono anche bastare 
a convincerla che nel chiedere al Governo 
molta forza materiale e la fucoltà di usarne 
vigorosamente ; io non intendo nè \compro- 
méttere con. inutili provocazioni ia politica 
del Ministero, nè farmi trascinare ds consigli 
di una intemperante moderazione che altra 
volta demuncisi come somiiamente pericolosi 
all’E. V., e sui quali non ho punto mutato 
il mio modo di vedere. 


sia quello d’impedire che la città di Bologna 
si associ alle dimostrazioni della campagna, 
ed.a quesio fine è necessario avere disponi 
bile nella città tanta forza che basti per far 
rispettare un assoluto divieto. 


mettere in dubbio neppure un momento la 
esecuzione della legge sul macinato, tha che 
a questo fiae esso non debba tollerare che si 
protragga troppo la resistenza in questa gro- 
vincia la quale per la sua posizione e per la 
sua importanza determinerebbe la resistenza 
di una metà della penisola. Ora'il fat cessare 
in pochi giorni la resistenza della provincia 
di Bologna significa tenere un presidio nei 
principali molini, e costringere i couitadini a 


la.tassa, e quasto non si può fare senzs molta 
forza materiale e senza molta forza icorale, la 
quale in sostanza non si acquista che colla 
forza materiale. 


Bologna conferma l’opinione. già altre volte 


preparato ed iniziato dai partiti clericale e 
repubblicano: 


role del prefetto testè nominato : 


il Presente di Parma e soggiungeva’ esservi 
altrove degl’individui in condizioni non dis- 
simili, pose il Pais in diffidenza, e quando la 
sera del 7 egli vide arrestato per ordine del 
procuratore generale il gerente dell’ Amico del 
Popolo, egli pensò di porsi în salvo coi prin- 


le sue pubblicazioni. 


meno interrotte le furiose provoeazioni del: 
Amico del Popolo era raggiunto e nello stesso 


"| decoroso e opportuno, ms nell’ interasse della 


E più sotto: è 


Jo ho buone ragioni per credere che il par- 
Ma non potrei con eguale. certezza garan- 


La situazione, a parer mio; (è. grayissima. 
Le régioni per lè quali io credo urgente e 


Queste considerazioni che io non credo ne. 


To credo che il primo risultato ad ottenere 


Credo finalmente che il Govarno non debba 


porlare il loro grano a macinare e a pagare 


In un altro suo.rapporto il prefeito di 


manifestata che il movimento non sia stato 


Importa pure di riferire le seguenti pa- 


L’articolo col quale la Gazzetta Ufficiale co- 
municava l’arresto dei redattori del giornale 


cipali redattori del giornale, che così sospese 


Il vantaggio di vedere per alcuni giorni al- 


temo cessava pure il pericolo dell’opera sov- 
verlitrice del Pais sulla plebe e sulla gioventù 
di Bologna. 

To non aveva nessun desiderio. d’imprigio- 
nare il Pais inutilmente e per solo spirito di 
parte, e quando la «ignora Pais venne a chie- 
dermi un passaporto per suo marifo, vidi con 
piacere aprirsi una via di conciliùre’ l’inte- 

dell’ordine pubblico colla moderazione e 
5 rispetto alla libartà individuale. 


Non appartiene certo a medi giustificare l’ar- 
resto del gerente dell’ Amico. del Popolo che 
fu ordinato dall’e utorità giudiziaria. Coma spe- 
diente per ottenera la sospensione del giornale 
io non l’avrsi certo proposto parendomi meno 


imstizia io niòn sepreî biasimare quella mi- 
sile! è sono’ convirito che quando * la Jegge 
ammette che sì proceda all’arresto preventivo 
di un gerente come quello dell’Amico del Po- 


polo, fossa il caso o mai di applieare quella 


facoltà fatta dalla legge. 


CERUOTERA 


di NA 
‘4 12 
(Ca Male) MATO) 


sospensione dell’ Amico del Popolo e al preteso 
arirasto del Pais, mi sembra mon del tatto 
inopportuno, di prevenire una obbiazione degli 
oppositori. al, Governo; i queli gridano, contrò 
lo stato: d'assedio: e: le. misure, abitrarie. 


lonza Vostra gli argomenti coi quali ‘ella può 
filcilmente dimostrare che la missione: del ge 
merale Csdorna non aveva e non ha il esrat: 
tire che le si vorrebbe dare è non. contiene 
nulla .di contrario alle leggi dello Stato., Ma 
pier. quanto, rigaarda la; prefettura di Bologna, 
piu permetta che io le .rsmmenti che non 
venne presa)ida essa alcuna misura .lillegale 
od arbitraria nil’ infaori«di usa, sole di cui 
credo che tutti volentieri ini assolvereano. 
Niglla previsione di possibili ‘tumulti è uelle 
condizioni di agitazione in cuì era la città; 
i» credetti prudente di fut chiudere in ‘car. 
Gera i.più, pericolosi fra i fra è così detlî. pre- 
giudicati ammoniti dall'autorità, gindiziaria. € 
soggetti. alla (sorveglianza ispesiale. Ceado po. 
Iler: garentire .all’Eccellanza: Vostrasche» questa 
rinisura*zion'ha: sollevato: alcuria».censura: per 
parte ‘di 'altativ led ha avuto per effstto: «che 
diessassero aiche di questi giorni quusi satie- 
vamente i Feafi ‘in città 'tauto frequenti di 
<[uesta stagione. i 


| clell’'interno il: è .gennaio. al. generale Ca- 
idorna: 


trito arduo ed ororato, ha facoltà di prendere 
ti provvedimenti che sieno richiesti a tal fine, 


Chiarito così tutto quanto si riferisca ella 


{ Non» è d’uopo che .io:suggerisca all’Eccal- 


Ecco ora le istruzioni date dal ministro 


Il generale Cadorna, per adempire l’inca- 


il che importa che, sotto la salvaguardia di 
quella responsabilità legale che il Governo del 
Re.assuma, completa, pet se medesimo, e sotto 
quella vigilanza suprema e indefettibile che il 
Governo stesso si «riserva, egli; il generale 
Cadorna, ‘abbia tatte le' facoltà di cop è cine 
vestito ‘îl'patere esecutivo, in quanto siano 0 
possazio diventare necessario, ‘sstoudo i Juo- 
ghi.e.le circostanze, aper. fare che forza ri- 


‘torni e sia mantenuta alle leggi che la na- 


zione si è dato, .é_ ai priasipii che reggono 
qualunque-società civile. 

Per l'esercizio eventusle di questa facoltà 
straordinaria e altrssi perlo svolgimento pro- 
prio e niturzie de’ suoi ordinari polerì, il ga- 
serale Cadorga potrà invocare il. concorso e 
la cooperazione di tutte le autorità civili, eon- 
gruamente, alla matura e au limiti delle loro 
attribuzioni. raspettiva. Le quali. autorità, si 
farànno debito di riconoscere; in .lui un ma- 
gisirato supremo «ui spetti, nelle supreme: e- 


sigenze.. dell’ordine . e. della. tranquillità, di 


provvedere, alla salvezza comune. | 

i.signori prefetti, in particolare, come quelli 
a cui spettano le attribuzioni più eminenti 
delle sutorità di pubblica. sicurezza, senza 
spogliarsi comp'etamente delie medesime, ma 
le medesime ponendo, par eiò cha sia neees- 
sario, în sussidio dell’opera del generale Ci 
dorna, saranno i più validi e i più efficaci 
siutatori dell’opera stessa. Oade, pirreggiuu- 
gere lo special compito ehe gli è assegnato, 
il generale! Cadorna | avtà da. loro: coxwispon- 
denza, ‘informazioni, sussidio:di aiti e di prov- 
vedimenti, come avrà, con la loro:intelligenza, 
e‘osservate:le discipline dai servizi. ordinari 
di pubblica.sieurezza, il, potere di disporre 
degli ufficiali,, degli agenti, dei. mezzi .tutti 
dell’amministrazione politica. 

Il Governo,.del Re confida ehe, nel vedere 
come esso assuma: solennemente dinanzi alla 
mazione il, dovere di far cessare uno stato di 
cose che ne. disonoxa .il carattere e ne offende 
gl’ interessi , le. popolazioni comprenderanno 
da se medesime quanto il dovere di cittadini 
liberi e eivili, domanda da loro. Qpindî, il 
generale Cadorna, col mezzo delle autorità 
locali, delle forze nazionali, dei cittadini più 
autor evoli per senno e per virtù, è da spe- 
rare che riesca facilmente a rendere questo 
novello servigio al suo Re e al suo paese, 
serza ‘pxovyedimenti di rigore, Che se, mal- 
grado gli uffici della prudenza e della t«m- 
peranza , le aberrazioni durassero è trascor- 
r.\ssero ostinatamente ad eccessi che minae- 
cino e traveglino la: basi stesse’ dalla sociale 
co, ivivénza, in tal‘easo, il. generale Cadorna 
nont avrebbe a prender -eonsiglio. che dalla 
pro) aria coscienza e dal dovere che. oggi as- 
sum e,vil ‘dovere, cioè, di far valere la legge 
sopra:: ogni; cosa ,.e di mostrare che gli. Ita- 


\liani sanno per questo dovere incontrare 


anim. ysamonte qualunque sacrifizio più do- 
lorosc i. 


Il {enerale Cadorna; tenendosi injrelazione' 


col: moinistro della guersa per elò. che riguardi 
il'ser tizio militare; ;corrisponderà.eoì ministro 
dell'interno per ciò. che riguardi il servizio 
di pul blica sicurezza #.son gli altri ministri 
per gli affari che toechino le loro .respettive 
attri)bu zioni. 


| DORLI NEI STAVO CENNO E TANTRA IE ZVORT CNT E EII DI DI 
LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 


È In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, n. 31; piano terreno. In To- 
9 | rino, all'Ufficio succursale dei- giornali, via: delle Finanze, n, (19. Nelle pro- 
.' vincie presso gli uffici postali. 
AvParigi all'Hacencs.Havas, rue J..J. Rousseau, n.51; a Londra; Devisy 
Davies et Come,, Finch-Lane, Cornhlj a West-End Branch, n. 1, Qetil 
Street Strand. 
i Le.lettere ed i reclami devono essere inviati, rnancui, alla Direzione del /Gior- 


Giornale Quotidiano 


nale. — Non si restituiscono î manoscritti. 

Per gli annunti rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giornalivdi A. Dame 
Fernoni, agente commissionario, via Cavour, n, 27. 

Le inserzioni costano L., 1 la linea. 


+. Gli'abbuonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro, 


del gen. Cadorna. Dopo, la lettura di que- 
sti documenti: noi non;possiamo che. con- 
fermare ciò che abbiamo scritto nel nostro 
articolo d’ieri: 


quinto ardua missione ‘che ‘il Governo del 
Re piacque «#ffidarmni, sento: il dovare di rife- 
rire, con quella brevità che potrò maggiore, 
non disgiunta dalla necessaria chiarezza; quale 
era la situazione ‘politica di queste provincie 
al mjo arrivo, quali i principali provvedimenti 


Ecco ora il già rammentato rapporto 


Quartier gen. di Parma; 48 gennaio 1869. 
AS, E. il Ministro dell'Interno, 
Condotta ‘orsisî a buon punto 1” onorevole 


che stimai indispensabili al pronto ristabili- 
meuto dell'ordine ed alla regolare attuazione 
della legge 7 luglio 1868, quale finalmante la 
condizione nella quale ora versano le provin. 
cie medesime. 

Il sistema alquento mitetenato nella riscos- 
sione della tassa ‘sulla ricchezza mobile non 
ora fato certamente ‘per dare ai popoli. di 
queste provineie' un'idea molto giusta dell’au- 
torità ‘è della forza del potere esecutivo. Certè 
esenzioni attordate sd una: classe di contri: 
buenti, mercà modificazioni nelle forca costi- 
tuzionali introdotte nella legga dal 4864; erano 
state! da molti, nor so se per iguoranza 0 
mala fede, scambiate piuttosto per concessioni 
strappato alla dsbelezza dei governanti; in 
moltissimi quindi Ja persutsione ‘che, rifiu- 
tando persistentamente di pagare la tassa sul 
macinato, si sarebbe finito col non pagare 
neppure quista 0 ed ottenere larghezre tali 
da rendere illusorio il vantaggio per le finanzè 
nazionali che il Parlamento ebbe in mira nel 
votare l'imposta. 

E la resistenza al Governo, il disprezzo alla 
legge, ‘una specie d’ affidamento” di ‘trovare 
limpunità a qualunque violenza era mante: 
nuta viva negli animi delle genti rozze par 
gli esempi pur troppo non rari (non faccio 
che enuncìaré un fatto) di *erdetti assolutori 
profferiti dalle Corti di assisie în casi di ri. 
belliona alla forza, ‘di gravissimi attentitivalla 
pubblica sieurezz*. 

La stampa locale, predicente opinioni tera- 
perate e l’ossequio alla leggi, timida, esauto 
rata pei soliti sospetti di venduta al Governo ; 
quindi per le ani solo di quelli che meno 
ne avrebbero avuto bisoguo; invece arditis- 
sima e diffasa fino’ nèlle' classi ultime della 
plebe la stampa cei giornali di partito repub- 
blieano, capo di tutti l’Amico del popolo a Bo- 
logna, a Parma il Presente. 

In questi e siffatti giornali, spezzato il pane 
quotidiano dell'opposizione al Governo ; pro- 
climate le più ‘strane ‘teorie di dititto  pub- 
blico ; scossi i più saeri cardini della società ; 
esagerata la gravezza della novella imposta, 
snaturatene al tutto l’indole e la portata, di- 
chiarando apertamente mon potersi ; mon do- 
versi pagare. 

Il partito reszionario, colle “più subdole e 
malvagie arti, mon'contribuiva meno neppure 
esso a mantenere negli animi l'agitazione e 
lo scontento. 

Quest’agitazione però e questo scontunto, 
se ‘era tale da dover fara stare sull’avviso le 
autorità preposte al mantenimento dell'ordine 
pubblico, era\ben lungi dal poter far temere 
lo seoppio improvviso d'una vasta sollevazione. 

Nessun sindaco, nessun agente di pubblica 
sicurezza ebbe infatti a segnalare alcun sia- 
tomo .di rivolta, Era prevedibile una questione 
di muguai, era a temere che nelle prime molti 
molini sarebbero rimasti ehiusi, che l’esazione 
dell'imposta avrebbe ineontrato delle difficoltà ; 
ma di levate in massa di plebi non era ra- 
gionevolmente a paventare, quindi a riparare 
quei daîini erasi unisamente provveduto. 

E che eoncerto preventivo non'ci fosse, 
anche il fatto posteriore vsnne a confermarlo. 
Fu a Campeggine che scoppiò la prima ri- 
‘voltà : fu il riatocco a stormo delle campane 
di quel villaggio che trasse le genti degli al 
tri comuni ad imitarne l'esempio. L'incendio 
appiccato in un punto non s'allargò alla cir- 
conferenza, come sarebbe stato naturale, se 
îl movimento fosse stato preordinato; mu risrse 
su punti estremi e diversi, senza apparenti 
contatti fra di loro. 

I partiti. avversi,, nell’alimentare il malcon- 
tento delle, popolazioni, nell’affidarsi. che.l'at- 
tuazione dell imposta sulla  maeinazione a- 
wrebbo cagionati. gravi imbarazzi, al. Governo, 
non avevano neppur essi sperato che le cose 
volgessero così loro ia saconda. Scoppiato però 
il movimento furono solleciti a profittarne ed 
a erescerne la gravità e l’estonsiona. Dell'inza- 


‘furenosa. poso, a poco, spinte a tentare la spo- 
gliaziona della esse private, il ssecheggio delle 


sione dell’umile casa comunale del villaggio, | 
dalla distruzione de’ruoli delle imposte, la plabi | 


città. Si cominciò eon i bastoni, con gli ar-| 
nesi. rurali, ma, ben presto sì fece. uso -delle| 
ll'armi da fuoco..Il primo. grido era: Abbasso! 


il macinato.lr:La valanga. dei tamnlivanti ore- 
stendo fimîva ‘col gridare all'abolizione della 
tassa sulla. riechezza mobile; alla diminuzione 
del prezzo «del. sale. Nou era più il malinteso 
meterisle interesse di pochi centesimi. che 
alzzava le turbe, era ormaiil. nefando spirito 
dei partigiani. -d’an’altra forma di Governo 
che soffiava.in. quel. fuoeo.: .se da una parte 
già.si osava.gridare : Abbasso. il Ministero | 
dall’altra.non mancava anche il grido di Viva 
il Papa V: La.quistione mon. era più del mi- 
cinato : .il.\maeinato era diventato un pre- 
testo. 


‘.Era questa:la condizione morale e politica 


dalle provineie; dell'Emilia il giorno «he io 
qui. giunsi.per. gli effetti. del ragiv decreio 5 
corrente. 


Come, espressi nel proclama sotto la stessa 
data, mio. primo. dovere era: quello di fare 
cessare; sensa. indugio quelle stato di cose ; 
ripristinare immediatamente l'impero della 
legge ovunque. fosse stato scosso, reprimere 
ogni. maniera:di disordine, e fare che anche 
in queste, provincie. l'imposta sulla macina- 
zione fosse. indilatamente, aîtuata, sischè nei 
tiepidi .risorgesse la fiducia nal Governo, i 
psrvertiti ne sentissero la forza. Oitimo mezzo 
a ciò, ottenere. più facilmente quello mi parte 
di giovarmi. immediatamente . dell’ aecordata 
facoltà. di riunire, sotto un. solo impulso la 
direzione, di tutte le autorità civili @ militari 
delle varie provincie comprese nella sfera 
della mia,azione, non perchè della prudenza 
e.della energia di aleupe di essa io fossi mi- 
nimamente dubbioso, ma perchè dell'unità 
dell’indirizzo più efficace risultasse l’esito dei 
provvedimenti ; le nozioni diverse pervenendo 
tutte ad un unico centro, meglio servissero ad 
indisare quali dei provvedimenti stessi fos- 
sero i più aeconel allo seopo. 

La maggior parte dei molini era in eser- 
cizio abusivo, «hè quesi nessun mugnaio si 
era munito del permesso voluto dalla legge. 
Ciò era intollerabile e dovevasi subito prov 
vedere alla chiusgra di essi; però questa mi- 
sura. non poteva andare disgianta dall’altra 
di. procurare che la popolazione non maa- 
casse  d’opifici. ove macinare legalmente le 
proprie derrate. A totti i suaccennati intenti 
io eredetti. provvedere con la pubblicazione 
seguita il giorno 8 delle Disposizioni sulla 
pubblica sicurezza e sull’esazione dell'imposta 
del macinato. », 

A molte e gravi accuse farono subito fatte 
segno quelle disposizioni ; il Ministero le co- 
nosce, e quindi non ho presso di esso a di- | 
fendere la legalità ; piacemi solo die qualehe 
cosa dei punti contro i quali più acerbì fu- 
rono gli attacchi. 

Si è gridato alla illegalità, alla violazione 
delle leggi perchè all'articolo 5 fu disposto il 
disarmo provvisorio della guardia nazionale 
che non seppa o non volle accortere a sudare 
i tumulti. 

A giustificare tale provredimento potrebbe 
bastare il fatto dei fasili di guardia nazio- 
nale trovati ia mano ai rivoltosi. Ma non ne 
ho bisogno di fronte al disposto dell’artieolo 
5 della legge 4 marzo 1848, che prevedo ap- 
punto il caso di scioglimento anche defitîtivo 
per rifiuto a servizi di ordine pubblico. Scio- 
gliere o anche solo sospendere la guardia na- 
zionale e lasciar le armi in mano dei militi, 
o abbandonate in quartiere alla balia del pri- 
mo venuto, è tale un espadiente ehe non me- 
rita. essere discusso. 

Nè meno assurde sono le acuse al disposto 
dell’articolo 7, ove in caso sia stato impossi- 
bile agli ufficiali di pmbbliea sicurezza, sia 
per distanza che per difetto di tempo, di ac 
correre sul luogo è fatta facoltà ai eoman- 
denti di truppa di procedere alle intimazioni 
di legge anche senza l'intervento d’uno de- 
gli ufficiali suddetti. E questione di buona 
fede. Trattandosi di più e più luoghi contem- 
poraneamente minacciati, trattandosi di frotte 
di contadini .imyr:.visamente formatesi, era 
egli.sserio il pretendere che ovunque potesse 
trovarsi, un. uficiale di. sicurezza pubbliga ? 
Era agli ragionevole pretendere che le truppe 
si rimanessero .impassibili e passive, non di 
fronte.a pacifici. assembramenti, ma di fronte 
alla pleba armata e tamultuante fino all’ar- 
rivo di un. delegato, di questura ? 

Non è l’articolo 29 della legge di pubblica 
sicurezza che ;in.caso .di rivolta od opposi- 
zione , permette di usare la forza nen. solo 
senzi;che, le intimazioni sien fatte, per bocca 
di,un delegato. ma. prescindendo dal. far pre- 
cedere rintimazione qualunque ? È questione, 
lo-ripeto, unicamente di buona. fede. 

È» noto.all’E..V. che .all’articolo. 40. delle 
mie. «disposizioni, .8..genuaio, sono. esplicita- 
amente...confermate-.le istruzioni precedente 
«mento ; diramate dal, signor .luogorenente ge- 
merale. comandante questa divisione. In essa 
tanto serupolosi.è avuto .della legalità, tanta: 
la. cura-di. evitara ogni provocazione, fino sa 
prescrivere come, d’ordinario ls troppe doves- 
saro.comparire sul terreno con le armi. scari. 
che e senza la baionetta inastata, 


usi mais 


e 
- ehe poco benemerita associazione. Il giorno 
di S. Sebestisno, mertre È disoti aceorrevano 
alla chiesa della Misericordia, inviò colà al- 
dalla Porta a riguardo dei sudditi elleni, fa-  ©UMe guardie vestite in borghese , le quali 
rono accolte» con riconoscenza dagli elleni adocchiarono certi npesseri che invece di pre- 
stossi, la maggior parte dei quali intendono - gsre divotamente S. Sabastiano facevano la. 
anehe profittarne, € loro malgrado le rappre- tolletta per ua obolo che non era neanche 
sontanza della Russià e degli Stati Uniti, alle quello di S. Pietro. Le guardie ne arrestareno 
ire cse non sono di Firenze, ma delle vicine 


Serivono all’ Osservatore Triestino da Co- 
stantinopoli 9: 
< Le vltime umane dispos'zioni decretate 


a bletament® a termine, quanto 
più. presto sa possibile,.e stia nélle mie 
speranze, l’ incarico che mi vanne affidato, 
sarò mio dovere, signor ministro, segnalare 
al Govarno i nomi di tatti coloro, tanto nel 
l'ofdine dei fanzioneri civili e dei cittadini , 
quanto nell’esercito, che più degli altri si re- 
sio meritevoli e degni di ricompensa. 


Portalo c 


Non è anzi unico il caso di contadini che 
richiedono il ritiro della forza posta in qual. 
ehe ‘molino a garanzia del mugasio, prote 
standosi pronti a prgare la tassa Senza biso- 
gno di aleun apparato di cdamone. 

L'apertura forzata 0 d'ufficio di alcuni mo- 
lini, contro la quale si è tinto gridato, è 


Nolla dirò della disposizione data di tra- 
sporiare i csreerati in diverse ad anche lon- 
tane carceri di altre provinsie. Il ministro sa | 
quenti sìano stati i colpiti dalla misura del- | 
l’arresto. Essetidolo tutti per uno stesso ideu- 
tico titolo non avrebbero potuto prima della 
chiasurà del processo essere messi a comtatto, | 


nè nelle carceri locali v'era possibilità di te- 


nerli separati. 
Si fosse anche potuto, non era certo pru- 


stata nella generalità così poco cons derata 
quale violazione della proprietà chè a moverne 
limenti non furono miea ‘È proprietari di 


11 Lidogot.jen., comand. interim. delle trappe 
nella MeditItatit 


li è mancato s@l più bello un nuovo pre- 


teto/di recrimifiazioni diplomatiche, devettero 
almeno fingere d’ approvarie. Mentre pertanto 


provincie, 6 li eondussero a pregare alle 


Murate... È 
Fu arrestata anche una donna, di vita poco 


dente aver tanto numero di arrestati in mezzo | quegli opifici, si quali il provvedimento fa Firmato : R. CADORNA. 
a popolszioni tuttora in fermento; il servizio | upplicato, ma piuttosto i padroni degli altri, ‘dd " la Porta si mantiene nelle vie della più grande : 
PSE LE a I gi l'fhoderszione ed impiega > compatibilmente . morigarata, che vibrò un eolpo di coltello & 
un tale che non era certamente andato da lei 


alla guardia delle prigioni avrebbe distolto da 
altri più urgenti servizi troppo gran numero 
di soldati. 


ai quali non si credette necsssaria l’applica- 
zione, tanto è in costoro la voglia di uscire 
presto dalla falsa e dannosa posizione in cui 


Ma a provvedimenti di repressione e ‘di 
prevenzione di cui sopra non si limitò la mia 
ingerenza ; credetti non compita la mia mis- 
sione se alla materiale ripristinazione dell’or- 
dine non dovesse andar compagna anche la 


sì misero per le intimidazioni di pochi mil 
vagi, o per mal ealcolato interesse. 
insomma non ssrà davvero opera di po- 
chissimi giorni, ma tutto porta à sperare che 
la condizione di queste provincie ritorni in 


Rispondendo al Diritto, che riprodusse dal- 
l'Arena di Verona parte di una corrispondenza 
fiorentina, «he conteneva rsgguagli sopra un 
preteso negoziato, che sarebbe ora pendente 
fea il governo italiano e quello austrisco, la 
Correspondance Italienne dal 20 scrive : 


colla sua dignità e coi suoi diritti sovrani, | 


tutti i possibili mezzi affinchè cessi quanto | 


prima il presente anormale stato di cose, in 
Grecia sì verificano fatti e circostanza diffe- 
renti. 

« Alcuni passeggieri qui giunti ieri mat- 
tina dalla Grecia col vapore del signor cav. 
Toxiello, Marco Polo, affermano, che il governo 


per ricever quella prova d'amore. Lo stato 


del ferito è assai grave. 
E finalmente forono arrestati un prete ed 


un suo complice per atti ch'è bello tacere. 


Nell’Istituto di studi superiori, domani, ve- 
nerdì 22 gennaio, alle 12 e un quarto meri- 


persuasione e la pacificazione degli animi. | perfetto stato normale in un termine assai L'articolo 92 del tratiato di pacò donchiso a 
Non trascuraî quindi di far appello anche al- | più breve di quello che sì poteva prevedere. | Vienna il 9 ottobre 1866 sti Lartad i A du b 
ito di co t b ad A pulò di reintegrare i | ellenico, decretò grandiosi armamenti ; Motivo | diane, il prof. È 
Ed nn motivo di nutrire siffatta speranza | principi austriaci nel possesso dei loro beni mobili | per cui ia più luoghi, e specialmente in C42arbno, dl di i PR nt 


l'autorità egclesiastiéa perchè facesse sentire 


ed immobili situati in Italia. Gli arciduchi eredi 


falonia regna la massima agitazione. La Gracia | 


dell'idealismo e del sensismo. 


la sua voce infinentissima specialmente nello | è da desumefe anche dal modo al tutto rego- 
campagne; e predicaste il bisogno di rien- | ire e-tranquillo con il quale si vanno com- del fa imperatore Francesco I richiesero , mercè | 3 tti i costi vuole la D) F ‘ 
trave nell'ordine, la necessità di far ossequio | piendo le operazioni della leva. Fatto în vero l'inviato imperiale a. Firenze, l' applicazione di td ti e a tutti i costi vuole là guerra?..... | Alle 2 pom. îl prof G. Trezra, nella suà 
allo leggi. I pria furono fatti invitare | stranissimo, in ge e turbe tamaltuanti, qua cente [ty delie Speciale, di coi in | sino di eri vata fit, a oi ito ui aennzaca bi SAID dei be 
a voler seguire l'esempio di jetari d’al- | con il pretesto di non voler 6 un’ im- emo brevemente la origine. " ST n 1 | nell'epopea, reni 
cune provincie ad nAP agerslare i | posta riducibile a pochi I: drappelli IRA suna convenzione conclusa fl 5 maggio | Men sembrerebbero estranei gli organi stessi coi | errori (Bene @ 
e ng f spare pnt pio 791 fra l'imperatore Leopoldo Il e suo figlio, il | del governo ellenico. Un vapore della Com- 3 ‘ | licare la 
propri coloni il pagamento della tassa, facon- | di giovani correr lieti e tranquilli a pagare duca” Ferdinando III di he i cradle “co di varii |: Nell ta del 20 io.i 
Fo all’ uopo l'anticipazione. Non si mancò | l'imposta che si vuol chia granduca Ferdinando INT di Toscana, questi sî eo | pagnia ellenica di navigazione, earioo di MF. ella giornata del 20, gennaio jecremelso tatore. Basta 
po pi ; posta c Li mare del sangue. | stituiva debitore del capitale di 1,113,562 scudi i l joni | contigrado del. R. Osservatori è il con 
di profittire dell’ occasione di avere ai capi- | Contraddizione che non può spiegarsi altri- | Qaesto debito, ridotto poi a soli Free i evato le spedizioni per Atene. | di Franza segnava la te rio, astronomieo ad pr 
laoghi di circondario riunite, per motivo delle | menti. che. como prova novella che le imposte avea qpecipena ii pope tb i dal porto di Sira nelle ore pomeridiano, (4; 24 0 e la minimi gno e eee 
operazioni di leva, diverse autorità comunali anche più gravi divengano lievi per |’ abitu- | continuò ad essere servito:regolarmente, meno al- fa in alto mare incontrato da una fregata | Sn do: f;  CESne pi; 
par seuotarne l’apatia, impegnarle ad adope-| dine ; e che la gravezza di quella del maei- coni arretrati di poca importanza, fino al primo ottomana , e. chiamato all'‘ordine: Ilscomali i o i str, Voi 
Parsì ad illuminare i propri amministrati: | nato fa alla immaginazione dai contadini esa. | WiMestre del. 1859. Il pagamento degl ‘nieressi | dente, esaminate. le. carte di bordo e trova: ‘ ; |. Biltro dovere: 
Visto che il primo segnale degli assembra- | gerata per modo da far loro temere che, 3g- cessò dopo gli avvenimenti di quell'epoca. tolsssesgolarisznon se al'apdrasbllenienai PARLAMENT 1) ITALIANO "To. voglio ; 
menti era stato ovanque il rintocco delle giunta essa alla gravissima molenda pù già Allorchè, nel giugno del 1867; il barone di | minimo ostacolo di proseguire il suo viaggio n ; r ella dé 
campane, si protvide che in date circostanza | loro car pitano i mugnsi, poeo o nulla rima- Pe Ri c ia volta ù ia alla vali; del pi Senonehè , durante la | ; SR i Lai saper 
fosso impedito il suonare. Il trasporto degli | nesso a sfamare le sgraziate famiglie. © in propesito, il'go+ | nette, il battello ellenico virò di berdo, e con TI tasso, 58 
arrestati a carceri di lontane provincie non || E della veramente inepportabile gravezza Vecame di diranno Aiino gie ro pari seppe sì bone deludere i, CAMERA DEI; OEROTAI lo conv 
solo fa espediente richiesto dall'esigenza del- di questa molende, abusivamente percetta da | colo al corso degli; altri Segnali soliti n la vigilanza della squadra. imperiale che tut- tonnara psx 2Ì cENNAIO Eppoi, 
io pubblico, p api. cor indi- patprtioma. ca , addurrò un unico esempio. Frs articolo 22 del trattato di pace. Questo ore- tora sonar È co Pro pata ; }era potè PresiDENza MARI. sono qu 
retto di agire negli animi delle genti rozze | In quei molini aperti d'ufficio d e la riscos. | dito gli pareva che avesse il carattere di inosservato nell’ isola stessa di Cendia sbar- jperta | li iocaoli | = uno stato Aus 
paurose, più che dell’andar in prigione, dal- | sione si fa per pin del doni Fi ‘quindi bligazione contrattata o "dalla iotigla csre il suo. carico , destinato ai pochi rima- Bca MERATE RIT ; si sostituisco 
l’andar lungi dal luogo nativo. In breve tatti negli stretti limiti della legge fra tassa go- granducale di Lorena. Era adunque necessario di sugli delle bande di insorgenti che non si L'ordine del giorno reca: | faccia chiamto. 
farono tentati anche i mezzi indiretti che me- | vernativa e molenda si viene a pagare si risolvere prima quel delicato e complicatissimo ‘| erano ancora sottomessi. » Interpellanze dei di tati Fi fissi dl incertezza 
glio valossaro a raggiungere lo scopo. che centesimo meno di quello che 3 dai Lc pio te l'imbi lersstalio into all'ppliazioe dll tassi 7 ori no 
ravagne eni i i 1 È è n tar È i ho 
E - chi È da lg non siano soda mugnai si esigeva per la molenda soltanto. | cordò quell’affare al MRO A Ho gle | sul macinato e alla soppressione di alcuni giornali i ; bi fora 
fallite ban lo dîcono lò stato di relativa tran: Prefissomi a principio di condotta di non | Menabrea dovette necessariamente ortà : SI ATTI UFFICI ALI br | Io giurai allo 
pio cda quale trovansi rientrate queste bic dela facoltà gira dal regio vista a conoscenza’ del suo lì il ministro Vili ae SGIGA ANii pi n siti; i mento che si 
dea lo che in ragione della stretta necessità, | delle finanze, comunicandegli in pari tempo i pre- Sira straordinari pui cltoslosria iù de d' 
; ; 7 x bari À:% P tand. E A a più gran le 
taria A i questo argomento | come provai anche di fronte alle minaci is trmii del rclumo, Contrarament & quanto | La Cassetta Ufficiale del 2 corrente con- | lire. La eda sepsinaton di maman; “obo lo mi serbo 
È , ni sj so et 5 di 
al quale tanto scalpore si è levato nella stampa, | derazione, più Ri così era jap dino) Da residue. agli bot dichiaro che i do- Ta È A ria tgp indite | cone dl " 
è cho forma uno degli oggetti delle annun- | che man mamo che le cose accennassero a Giai dl dillo Cancllcia tinpteito profito 4. Un R. detreto del 27 dicembre 1968, progetti di-legge- - | = riparlare. (Ru 
cinte interpellanze : voglio dire dell’ arresto | rientrare nell’ ordino , io disponessi di venir chio si fratta di un debito del Demanio toscano, © | 4; < Îl quale il Comizio agrario del distretto Regata aria SAI ENRA ERE | —ebbene,accusa 
del gerente dellAmico del Popolo di Bologna, temperato lizigore dei vasi. proviediipinti si della Casa ‘granducale ; ma il dipartimento di San Pietro al Natisone, provincia di Udîne, Neil. Aiititinzia) che. nel shall PRBPREATICNE: | dove sono qui 
$ di quile i goriilà è Mi gear del | e lasciassi più di larghezza all'iniziativa. delle AI ANA cho pla ni sce piena. dl sliinio 1 rabbie ti QUER come | riuscirono eletti a far. parte della. Comm La | «Rsa 
Presente di Parma, © del ito *posto alla | autorità governative locali. hi i Kù pria i POPE I | gui depositi e prestiti l'on. quali invese | 
ripresa della pubblicazione di questo secondo. | . E che queste saprebbero al bisogno anche rei piede Lal Rien che lo invi-| 2. Un R. decreto dal 30 dicembre 1868 , | il culto l'on. Do Capitani, agg ii più facile lag 
Poco veramente avrei a dire cirea tali ar- | da sole ricondosre ora le cose al parfetto | zi0N9 era o no fondata in diritto ed in ni asser- | con il quale piena ed intiera esecuzione sarà | |. L'ordine del giorno reca la discussione della in- dio 
resti, dacchè quello del gerente dell’ Amico | stato normale me ne affida l'esperimento del r da ci sla. Linea perda estradizione dei | (orpellanza. ; ia 
del Popolo di Bologna fa ordinato dall’auto- | concorso con il quale i signori prefetti spe- SE li oh cs puigagicituci scie | (ODA, (ATTICO RT camrax-pIGNX (ministro) vorrebbe che | plobi, Ebbsns 
rità giudiziaria; quello del gèrenta 6 dei di- | cilamente hanno reso meno difficile il, còm- soltoscritta in Monaco il 48 settembre 1868, | (ommision Camera udisse subito la relazione della | NOTE 
Fuori del Presente di Pata) disposto da | pito mio, energico, ed intelligente concorso NOTIZIE ESTERE toi Gal teso an ivi scimbiate 112] ngi otive ela Tess i) Peer get 
quisto prefetto prima del mio arrivo, fu ri- | di che sono. ad essi, gratissimo e che sento novembre dello stésso anno. TEO AO drnat alla tansa' sul macinato. intesi 
Mese pia dalla ne di ae- | il debile di segnalare al. Governo come me- È ali Il "gta di SA déi malfattori | iieraaziian (Farine Aomiotasione ini la piso bl 
usa, Diflitti nom poteva essere altrimenti, so | ritevole. di. altissima lode. Tranne qualche | 1 giornali i giunti AAA TAR E RI petizioni) dice che alla C: panni Tatti 
si ponga mente alla opara sovversiva è pro- | raro caso di debolezza, immedi qualche | 1 giornali francesi giunti quest'oggi conten: | . 4 Un R. deereto del 40 gennaio RENT I RT I MU, iter 
quale iniziata Cegr| da qui vato e punito, ande. GIA RE ersten riflessioni intorno al-discorso del- sù guri pna Ti enne edi dell’articolo 80 | pena i As ns pria ga eesalitar 
giornali e la con tanta pertinacia an- | nari amministrativi o politici si cond n : fell’elenco delle infermità esimenti ‘dal ser- | Prima dell applicazione dellaf tassa, la’ sè ri può dare Tuo; 
gicrmali è prego dee I EINE A Pi. || 0 vondigano da.guiv da renda ondussero | ‘“Tl Jour. des Debats fa' notato ch’ 8° stato vi: | Vizio militare, approvato con R. decreto del ‘ quelle che farono presentate d Ra it OA Tatti s0 
vazzanti nel saccheggio! Si era giunti a talo encomio. darai; degni; vametite applaudito il passo in cui l’impera: 6 ottobre 1868, N. 4649. 81 zione. ui mpg to rit di un gover 
da scor qudare in minacela d’imminente |... Vorrei le stesse sincero lodi ate Ebano è pipi che essendo lo risorse militari 1 2 Un R. decreto del 7 gennaio, con il quale | Per ba petizioni che insistono. per’ l’‘aboli- esso non devi 
È na attuale forma di Governo. Non alle autorità municipali ed alle guardie na- | mond pr all'altezza dei suoi' destini nel DI ocietà genovese per la costruzione di case per Moditicazio on Spr gialle, Pere ef 
Arie SEREPORE di Fregi CLERO poetici, nominative, costituita in | pone il ira "dol Se as Comunione sb di detta i 
di to DE ispondere, ma era |:zioni, veramente onorevoli , nella generalità iderio di « mantenere la' pace. > mova per atto pubblico del 22 maggio 1868 | vengono contemplate tutte pipe ap la sti 
» reato comune contemplato dal Codice | se non ebbi a notare atti aperti di eonni- Lo stesso Debals fa le meraviglie che il di- è autorizzata e n'è approvato 10° statàtd*in-'| tate prima dell’appli utte quelle petizioni presen- di rca int 
o, ) di al " sodizione, era d’intimi- | venza con gli autori dei disordini, non ebbi | franc, oi abbia accennato alla soluzione de- troducendovi alcune aggiunte. In quanto a quelle” pirmlicargia asp d qual Sia 
Na dino Jen ‘fa il rifiuto alla nemmeno a rilevarne molti diretti «. preve- finitiva della quistione orientale e si sia limi- 6. Due RR. decreti del 30 dicembre 1868, | naio, esse sono di varia speci. » ve faces. come 
A ene, ca DI ripresa | nirli o a reprimerli. La più parte delle au- tato ad apprenderci che la conferenza volgé con i quali sono approvate le vendite di ap- Una è di molti mugnai dell'Emilia i quali chie molto bena i 
chò la cassazione dello Lema % peri manisipeliiivancià arpenezà a troppo TR E te A BIEIONEAROt al Dono srepipa io plda O piaga soit da una qual mei, 
è, e lente piegare alle esigenze dei rivoltosi; ‘accordo. ‘0 al privati. L ra tassa; una di vari ‘cittadini dell’Umbri: Questa è 
mico del Popolo è un fatto al tatto indipen- | azione di coraggio civil FATA; î quali’ chiedono, che. i mibria; o PU CERRAE 
n Pi i ià ri s ee ——T__—__ si o;che.il i S i 
fl Log Sea e solo conseguenza del non | notare. Sarà vitto del Segni pompa dle Ponte ci ha già riportato il commento na Sii va vga nio dala at psi fo no 
i . n'è un’ ì i di i at a 
Pel di dì Parma la ‘fidbemtata 1a mi Sa maggiore e più ur- La Patrie e gli altri giornali ufficiosi con- CRONACA DI FI RENZE alta ce MCTC Raponi. Ron si di- isti i 
varo, un nuovo gerente provwisorio, ma ‘de- | nizzazi li procedere alla riorga- | statano che il discorso è stato i rppocio ; \ lampi paAa bl insia per l'anpoli e da Pili 
tenuto nelli ° , ma de- zione delle amministrazioni comunali. | interrotto da applausi ato in vari punti È plesso, tutte le petizioni per;bengalto Ip com: oniadiai che 
ha nelle prigioni d'altra provincia tulto | In molti luoghi alla. guardia nazionale si | impressio ni ausi entusiastici e la buona | Ci duole ehe la soverchia abbondanza'delle modificazione dol Li NO per Onbietca via ii porzotaa 
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documento e dei quali la Gazzetta ufficiale non 


disse verbo, 


Si dice che nell’ex-regno di Napoli il macinato 
sia stato accettato tranquillamente; ma ciò, 0: si- 
gnori, non consta da tutte le lettere che riceviamo 
da quelle parti, A Potenza, per esempio, ci furono 
gravi disordini. Ciò avvenne pure in altre cità 
delle provincie napoletane, ove i molini non fan- 
zionano. Per conseguenza il ministro deve darci 
anche i documenti relativi a quelle provincie. Nulla 
si sa della Sicilia. Vorrei sapere il conto esatto dei 
morti, dei feriti è degli arresti-perchè non so se 
debbo credera alla Gazzetta ufficiale. (N ministro 
dell'interno fa cenni affermativi). Del resto non 
insisto sopra questa statistida perchè essa sarà 


fetta dal mio amico Castiglia. (04! ont) 


Signori! vi sono dei morti @ feriti. Io ho il di- 


ritto di chiedervi quale è la causa di questi fatti. 


È forse la egge del macinato che avete promul- 
gato? Io hò il diritto di parlare liberamente per- 


chè sono nel Parlamento, e voi dovete rispondermi. 
Voi non fate altro che compromettere lo stato, voi 


suscitate la rivolta della disperazione neì poveri 
Villici. Voi fate una politica diastrosa , perchè voi 


mi mettete i soldati néi molini. Noi ve le abbiamo 
ripetute le mille volte le difficoltà di questa tassa, 
non avete voluto ascoltarci; ebbeno l'avete voluta, 
tenetevela. Voi non avete applicata la tassa vo- 
tata dal Parlamento, e questo io lo dico per non 
rendere questa Assemblea» responsabile dei. vostri 
errori (Bene a sinistra). Voi non avete voluto ap- 
plicare la legge del macino, ma la legge del con- 
tatore. Basta leggere la legge per persuadersene. 
Quale è il contegno del ministero ? Dal suo con- 
tegno di oggi parè!che il governo si arroghi il di: 
ritto di non prevedere nulla (Rumori). È non era 
forse suo sacro dovere di prevedere quello che è 
avvenuto? Voi avete per conseguenza mancatò al 
vostro dovere. È 

lo voglio sapere tutto, voglio la statistica dèi 
fatti, quella dei morti, dei feriti, dei prigionieri. Io 
voglio sapere la verità, voglio sapere se si paga 
la tassa, se si sono prestate le cauzioni, quali sono 
le convenzioni conchiuse e le facilitazioni accordate. 
Eppoi, perchè siete voi scesi a transazioni ? quali 
sono queste transazioni ? Non può durare più oltre 
uno stato di cose simili. In quale modo i municipi 
si sostituiscono e pagano la tassa, purchè non si 
faccia chiasso? Tutto ciò dimostra la gravità e la 
incertezza della situazione. In molti molini non si 
paga. Come vanno queste cose ? Ditelo. 

Signori, non crediate che io sia animato contro 
i ministri da un sentimento ostile; tutt’al contrario. 
Io giurai allo Statuto e faccio parte di nn Parla- 
mento che sotto l'aspetto della libertà è forse il 
più grande d'Europa. 

Io mi serbo fedele al principîo delle annessioni 
con Roma capitale. In quanto a Roma io ebbi più 
ragione di voi perchè del Concilio potremo antora 
riparlare. (Rumori) Voi parlate di partiti ostili; 
ebbene, accusate francamente. Noi vogliamo sapere 
dove sono questi»partiti ostili. Le vostre autorità 
accusarono gli on. Antona-Traversi e Cavalcanti i 
quali invece facevano il loro possibile per rendere 
più facile l’applicazione della tassa. Dove sono le 
prove di queste accuse. Voi dite che avete bisogno 
della forza perchè sono i rossi che vi sobillano le 
plebi. Ebbene fuori le prove. Spiegatevi, spiega- 
tevi perchè io ho bisogno di essere illuminato. 
(Bene a sinistra) d 

romzierani ha la parola per svolgere la sua 
interpellanza sopra il modo con cui fu applicata 
la tassa del macinato nella provincia di Parma. 

Tatti sono d’accordo nel principio che una legge 
appunto perchè è legge deve osservarsi, ma biso- 
gna esaminare a quali conseguenze questa legge 
può dare luogo per la sua viziosa applicazione. 

Tatti sono d'accordo nel sostenere la. necessità 
di un governo forte, ma per essere forte bisogna che 
esso non devii dal programma del partito al quale 
si onora di appartenere. Una. parte della stampa 
si meravigliò che in questo momento un deputato 
di destra interpellasse il governo sul macitàto, ma 
la stampa intende molto male il governo costitu- 
zionale (Bene a sinistra) 6 molto male, lo intendono 
quei deputati i quali dividono queste idee. Sa si 
facesse come. tali pretendono si farebbero forse 
molto bene i propri affari ma si farebbero molto 
male gli affari del paese. (Bene a sinistra) 

Questa è quistione di macinato. Ed. allorchè il 
2 gennaio vidi la turba trascendere ad atti incom- 
posti io non vidi che i partiti avavzati la incorag- 
giassero. La verità bisogna dirla. I non credo che 
i preti abbiano incoraggiato quei moti. Furono i 
contadini che atterrarono le porta dei campanili. 

A Borgotaro si gridò «viva l’esercitot» e l'eser- 
cito se Jo meritò perchè fu ‘sublime di pazienza e 
di abnegazione. i 

Una stampa di cui non-si può abbastanza de- 
plorare il linguaggio commise delle enormità, ma 
bisognava forse aspettare che il sangue scorresse 
per sopprimere quei giornali ? Nella,mente delle 
plebi sì concatenano il malcontento col linguaggio 
spudorato ed eccitante di, certi giornali, ed il si- 
gnor ministro guardasigilli fece molto male-a mon 
pensare prima alle tristi conseguenze‘che le enor- 
mità e la intemperanze di certi fogli potevano pro- 
dnrre e rendere molto più difficile l'applicazione 
di una tassa già tanto difficile (Bene a sinistra). 

Ed anche il ministro di agricoltura e commet- 
cio è da ‘censuraîsi per avere scelto gli ultimi 
giorni dell’anno per chiedere una statistica che alle 
popolazioni delle campagne, fece credere all’inteu- 
zione d'imporre anche il bestiame. Quelle popola- 

zioni avevano paura di esser colpite d'un tratto di 


due tasse, e quindi scesero alle vie di fatto, alle 


grida di: ci vogliono affamare. 


Bisognava pure prevedere l’effetto disastroso che 
avrebbero fatto sulle menti iguoranti dei. contadini 
i molini chiusi. Chi sa che cosa il molino chiuso 
rappresenti nell'opinione dei’ villici comprende 


questo effetto. 
Molti dissero 


stato il P 
fatta eseguire»... 


‘Allorquando sarà provato che la legge non fu 
nel modo pap cri p 
che i disordini furono provocati da questa man- 
cinsa del tilaistro delle ‘finanze. ‘Pér lo stesso ’ii-4 
9 poi c’è scusa di non avere previsto che | 

pe Talent potevano avere a Hale d di 
“Ron avere reso. edotto i Parlamento questo 
disordini del par- 
amore all'Italia. To 
provititia sveva di- | 

sponibili 20 milioni. Vento "e tfanò il pensiero’. 


“applicata 


Non bisogna poi credere che 
mense siano avvent ar poc 
‘Ficorderò che nel 1! 


di adopararli în cose ‘locali, in ferie 
città, ebbene fa nell” ‘unanime la opinione 
che queta SAT ORE E E TO 


causa dei disordini erano questi giornali. 


uffici e considerò 
sunta colpabilità dei redattori. Bisognava arrestare 
i colpevoli; ma al governò ciò 
volle fare un ‘arresto in massa. 


al ministerò che larlogge nin fa 
come doveva,e ciò è vero. Se lo fosse 
'arlamento, dovrebbe dargli lode, d’averla 


provincie possono vantare un simile fitto èd ess 
è splendido ricordo dell’amorò che quelle provincie 
Dutrone per la nostra comune patria. 

Spero che le dichiarazioni del governò varranno 
a schiarire molti dubbi ed .a calmare le. nostre 
apprensioni. ‘ 

oLiva svolge la sua interpellanza. che. verte 

più specialmente sulle misure prese dalle autorità 
civili e militari contro i giornali I Presente di 
Parma e l'Amico del Popolo di Bologna. 
; Dichiàrà che, se intende di sollevare la questione, 
intende dî restrifigerla nello stesso tempo, perchè 
non entrerà nel merito delle cause che sono devo- 
lute alè deliberazioni dei tribunali. 

Si accasa da molti la stampa dell’opposizione di 
essere la prima causa déi disordini che sono ay- 
Venuti in varie provincie del Regno, Se il mini- 
Stero ammeltesse questa tesi, creerebbe una grande 
confusione. Il governo, autorizzando tacitamente col 
suo primo dispaccio la soppressione di certi gior- 
Dali, commise atto d’imprevidenza ed abuso di po- 
terò. È codèsta una questione molto grave e sulla 
quale la Camera deve soffermarsi, x 

L'on. Torrigiani serutò lè cause che motivarono 
gli ultimi disordini e-le trovò colla solita sua lu- 
cidità di mente nel profondo ed antico malcontento 
che. regnava e che la tassa tanto imprudentemente 
applicata doveva fare scoppiare. Non si trattava nè 
di repubblica, nè di ristorazioni, ma di quella so- 
Spettosa preoccupazione del governo vèrsola stampa. 
Il governo, allorchè scoppiarono i disordini, andò 
a cercare una causa interna per ispiegarli. Trovò 
due giornali e ne mise in prigione i redattori, In 
questo modo egli si procurava il pretesto che la 


se (Bene a 
sinistra) 


Gli è perciò che l'autorità èhtrò colla forza negli 
come ‘flagrante delitto la pre- 


non bastava, ésso 


Il guardasigilli disse che Ja procura del Re in- 


terpose spontaneamente appello contro-la- sentenza 
della Camera di Consiglio. Sarà, ma frattanto al 
generale Cadorna furono date facoltà che spettano 
al potere esecutivo e quindi anche al guardasigilli 
come pubblico ministero. Per ogni animo calmo e 
ragionevole dunque nelle provincie dell’ Emilia è il 
solo generale Cadorna che rappresenta il potere 
centrale anzi lo sostituisce. 


Frattanto che cosa avvenne? Il redattori del Pré- 


sente, spezzata loro la penna in mano, furono tra- 
dotti come volgari malfattori nella cittadella d’ Ales- 
sandria. Ed è in questo modo che si rispetta dal 
Ministero una delle più grandi conquiste della ci- 
viltà, la libertà della stampa? Ma o signori con 
questi precedenti il governo può fare man bassà so- 
pra tutti i giornali del regno. Questa violazione 
della libertà della stampa fa commessa dal gene- 
tale Cadorna ed io a questo fanzionario vorrei rim- 
proverare ben altre cose se fosse presente, ma non 
lo è, e quindi. passo oltre. 


È scritto nella legge che allorchè il gerente viene 


a mancare, uno dei redattori può rendersi per due 
mesi.responsabile del giornale firmandolo. Il go- 


verno non può impedire, che il giornale esca, e non 


era in facoltà del generale Cadorna ‘di fare ciò per 
il Presente di Parma. Lasciamo che la magistratura 
proceda, ma la Camera deve occuparsi del-lato po- 
litico della questione. Non si tratta di una punizione 
ad un giornale che violò la legge, ma di un at- 
tentato del potere esecutivo contro il diritto sacro 
‘che abbiamo della libettà di stampa. 


Consideriamo che l'Emilia è in statò d'assedio e 


che in Italia non vi è più libertà di stampa. 


Anche questo oratore dice che attenderà le ri- 


sposte dei ministri per formulare un giudizio dé- 
finitivo sul modo col quale essi si sono condotti. 


Dice che alla domanda del procuratore del Re 


se il generale Cadorna era. il suo superiore ‘ge- 
rarchico gli fu risposto di sì. Questo fatto è gra- 
vissimo e basterebbe per accusare i ministri di 
avere violato lo Statuto. 


muori svolgo la sua interpellanza circa l'ar- 


resto dei redattori e del gerente dell’ Amico del 


Popolo. 

Dice che, comincierà accusando gli agenti del 
governo di avere conculcato l’arca santa. delle 
nostre leggi. E una legge fatale che un errore no 
tragga dietro un altro. Il procuratore generale del 
Re aveva un odio profondo contro l’ Amico del 
Popolo e profittò di nna scusa puerile per sfogare 
l’ira sua. (Oh! Oh1) Il procuratore generale disse 
più volte ad ongrati cittadini che egli voleva uc- 
cidere quel giornale. Il carattere di questi citta- 
dini è al di sopra di qualanque sospetto ed essi 
potranno confermare al guardasigilli questo! odio 
invetarato del procuratore generale di Bologna. 

Tn questa circostanza bisogna rivendicare la libertà 
della stampa, e l’inviolabilità dei cittadini. Bisogna 


«che cessi una volta questo continuo. oltraggio alle 


pubbliche libertà che abbiamo conquistato con 
tanto sangue. 

Figuratevi, o signori, che ali’autorità venne in 
‘mente di invitare il direttore dell’ Amico del Po- 


polo a non parlare del macinato; indipendente di 


carattere com’ è, il direttore ricusò ‘ed invece fece 
tutti i giorni un. articolo sul macinato. Ebbene, 


i l'autorità sequestrò: tutti.i. giorni il giornale. Si- 


gnori, i redattori dell’ Amico del Popolo sono a 
‘mio debole avviso persone | ditreinotu stimabili e 
nòn si capisce l'odio di cui l’ onorava il proca- 
ratore generale, Egli decise di spegnere quel'gior- 
nale il 7 gennaio ed eseguì il suo divisimeito. 
Signori, l’ arresto dei redattori dell’Amico del Po- 
polo è un atto illegale, ed il guardasigilli spero 
che ne converrà con me. (La Camera è disattenta) 
Il- signor Pais direttore-di quel giornale è un buon 
patriota ed lo vidi le mille volte sfidare il piombo 
nemico sui campi di battaglia. 

Si voleva fare man bassa sopra tutti i redattori 
dell’Amico del Popolo, ma questo divisamento. del 
procuratore del Re andò fallito metcà l'accortezza; 
dei perseguitati. E il prefetto di Bologna, il quale 
conosceva il mandato d'arresto e'nòn ne fece av- 
verlito il Pais, non è forse da.cansurarsi ? (0h!) 
Evidentemente, tutti erano d'accordo per violare lo 
Statuto... .. i : 

Le deliberazioni del procuratore generale di Bo- 
Jogna, dimostraiioo grande. ignorenza della legge 
‘sulla stampa, ciò che non ammetto, See deli- 
berata ‘volontà di violarla. Non, cesserà duique 
mai questo sistettià che fa entrare sempre là poli- 


!| tica perfivo nell'atmministrazione della giustizia? Gli 


articolì incriminati non furono che ‘un pretesto per 
spegnere quel giornale. 
inacinato non c'entrava nè punto, nè paco; 
la sentenza di morte dell’ Amico del Popolo era 
decisa-da molto ‘tempo; si volle eseguirla: seco 
tulto. 
Per ciò che rigasrda i Uocumenti, io fendo 


+0 Ar nauuota vhat 


Il. Prestito nazionale fu lasciato @ 19 00. 


prima di tutto omaggio all'on. Bardesono, prefetto 
di Bologna, il quale smentisce formalmente che i 
partiti estremi entrino per qualche cosa nei re- 
centi disordini. Il ministero poi non dovrebb'essere 
tanto ingenuo da spedire documenti uguali a quella 
circolare ai prefetti. Però il sig. Bardesono non af- 
ferma il vero quando racconta ciò che avvenne fra 
luis ed il signor Pais. Io posso per autorevoli af- 
fermazioni dare al prefetto di Bologna questa 
smentita. 

Giunto a questo punto, l'oratore racconta il mode 
nel quale, stcondo lui, passarono le cose, cita let- 
tere scritte dalla signora Pais al prefetto,. colle quali 
gli si chiedeva un passaporto, e della risposta di 
questo funzionario alla predetta signora. Cita un 
brano di quest’nltima lettera, annunziando ch’essa 
termina con cortesie e gentilezze come. si cone 
viene ad un gentil cavaliere quando parla‘ad una 
signora. 

Voci: Legga pure! Legga! (Narità) 

miceti. Ma mi pare che io abbia letto quanto 
occorre. 

Voci. No ! Legga. 

micetr. Ma mi meraviglio che si voglia sup- 
pormi capace di alterare un documento, eppoi non 
ci si vede, 

Voci. Not Nessuno lo ha supposto. Legga la 
lettera, 

MINERVENT comincia a gridare, non si sa poi 
all'indirizzo di chi. 

»REs. Lo invita a fare silenzio. 

Mmicmra si mette sotto una lumiera e legga la 
lettera nella quale il prefetto di Bologna annunzia 
alla signora Pais che il generale Cadorna ha per- 
messo che le si dia il passaporto, per suo marito 
le annunzia che il mandato di arresto contro suo 


coso d’ un importanza minima, in confronto 
| del tema principale delle interpellanze. | 

Gli onorevoli Oliva e. Miceli esposero | 
quindi le loro interpellanze intorno agli atti 
| della pubblica autorità contro il Presente | 
| di Parma e l'Amico del Popolo di Bologna | 
ed i loro redattori. L'on. Oliva- fu mode- | 
| rato in paragone dell’on. Miceli. La qui- | 
| stione è grave; trattasi della libertà della 
| stampa chesta e deve' stara cuore a tuiti; 
| ma appunto perchè trattasi d'una grando 
‘istituzione politica, bisogna» elevarla all’al- 
tezza de’principii. 

Ora è evidente clie 1’ interpellanza ri- 
guardante. que’ giornali si confonde con 
quella dell'on. Castiglia, intorno a’ poteri, 
straordinari conferiti al gen. Cadorna ed 
alla legalità Toro. 

Demani i ministri risponderanno alle in- 
‘terpellanze. Siccome nè l'on. Ferreri, nè 
gli altrî di sinistra vorranno dirsi paghi 
delle risposte. de’ministri, dovranno presen- 
tare la loro mozioni complessiva, o le loro 
mozioni. separate; su cui la. Camera avrà 
poscia a deliberare. Credesi che sabato la 
discussione possa venir chiusa. 


L'on. rninistro delle, finanze ha ‘presen 


marito non era revocato, e termina dicendo che 
gli spiaceva di dovere approfittare di un'occasione | 
dolorosa per rassegnarle il suo rispetto. { 
L’oratore continua a parlare, allorchè dopo.cit- i 
que minuti capita lentamente un usciere con un , 


candelabro che era stato ordinato perchè Pon. Mi- | ssa 


celi potesse leggere.-Questo intervento orma. inu-..; 
tile suscita l'ilarità di tutta la. Camera, | 

L’oratorre continua dirnandando in; qual modo 
l'autorità di Bologna dava un passaporto ad un 


colpevole: e se il Pais non era colpevole; perchè ‘ 


lo si voleva arrestare? (Bene a sinistra) È questo 
forse il modo d’ insegnare il rispetto alla legge? 

L’oratore protesta contro questi attacchi inqua- 
lificabili contro i nostri più sacri diritti e chiede 
in nome della miòrale e della responsabilità del 
potere esecutivo, che Ja luce sia fatta sopra i casi 
che egli ha denunziato. (Bene @ sinistra) 

castieLIa a cui toccherebbe parlare dice 
che aveva, domandato ;in virtù di quali leggi il 
ministero ha fatto il decreto del 3 gennaio. Allor- 
chè il ministro guardasigilli avrà risposto l'oratore 
dirà se è soddisfatto o meno. 

cantELLA (ministro) dice che il governo vista 
l’ora tarda si riserva di parlare domani. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani, 

La seduta è sciolta alle ore 3 34. 

Domani seduta al tocco. 


Nel rendiconto parlamentare della tornata del 
20 corrente abbiamò, per errore, attribuita all'on. 
Guerzoni una proposta, che era invece dell’onore- 
vole Oliva. 

Lo stesso errore ci trasse in un altro, di fargli 
pronunciare parole che non ha pronunciate. Dob- 
biamo questa rettificazione all'on. Guerzoni. 


—==— 


Una bella eredità — Nella Lombardia 
del 17 si legge: Stanislao Polizmary, unghe- | 
rese ottuagenario, morendo senza figli, in- | 
stituì sno legatario universale il suo comp:- | 
triota notaiò Fr. L... colla seguente clausola: | 


«I miei boni. apparterranno ‘al dottora 
notaio L... quando. asrà cantato o.al. San 
Carlo di Napoli, od'alla'Scala di Milano, la 
parte di tenore nei due spartiti: dell’Otello e 
della Sonnambula. 

« Non per una bizzarria, ho così stabilito. 
Ii dott. Li... quattr’anni ‘sono cantò innanzi 
a me, una sera a Vienna, la eavatina del 
lPOtello è Varia della Sonnambula con una voce 


| mattità (2Ì) continusta 1 


tati parecchi progetti di legge, fra cui uno 
| por la fasiéne della Banca Toscana colla 
Banca Nazionale. 6 cinque per spose straor- 
dinario. 


Itomitità privato delle Csmera ha questa 
= disamina del' pro- 
ffe consolari. 


| getto di tege' per let 


| » La Gianta della Camera:per: riferire sulla 
| domanda d'autorizzazioné di procedere con- 
‘tro il deputato Matina ha iersera (20) no- 

minato-a ‘suo reletorè l'on. Raeli, con in- 
| carico di proporre che la*richiesta anto- 
| rizzazione venga accordata. 


che la Conferenza ha termto ieri la sesta st- 
duta. 

Vienna, 21. — La Nuora Stampa Libera dice 
che se la Grecia ricusasse di aderire alle de- 
cisioni della Corferanza, questi si riunirà 
nuovamente per assicurare l’esecuzione delle 
sue decisioni ed impedire nn conflitto. Le po- 
tenze sarebbero disposte di lasciare alla Fran- 
cii la cura di questa eventusle esecuzione. 

Parigi, 24. — Situizione della Binca. — 
Aumento nel numerario milioni 1 118; Rei 
biglietti 4; nel tesoro 4:10 — Diminuzione 
nel portafoglio 48 2/5; nelle anticipazioni 4[5; 
Dei conti particolari 13 113. 

« Parigi, 21 — 1 plenipotenziari della Coni- 
ferenza hsnno firmato ieri il protocollo. 

Pietroburgo, d — Il Giornale di Pietroburgo 
surentiste le informazioni dei giornili di 
Vienna circa i colloqui del principe Alessan» 
‘d’Assîs. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 21 gennaio 


La destra tiene questa sera (21) nella sala 
del liceo Dante unu riunione, per intendersi 
sul'contegho da vssumere nale interpellanza 
sull’appiùeazione del macinato. 

Abche Ja sinisira si raduna stassera in una 
sala del Palazz) Vecchio, per lo s'esso inteste. 


Nella, Gazzetta Ufficiele del 21 corrente sì 
idagge = 
Le Rajiresentanze. municipali di Verona, 
\ Pavia,  Vigeven», Bari, Perugia, Mecerata , 
| Foggia, Udine, Ja maggior parte dei. Municipi 
della provincia di Porto-Maurizio ‘e di quella 
di Bari, il Municipio di Monte Argentaro, di 
Luca, Carpi; 

Le deputazioni provinciali di Ferrara, Ve- 
rona, Pisa, Leecs, Pavia, Alessandria; 

1 prefetti di Totino e di Udine, a nom» degli 
impiegati e antorità délla provincia, inviarono 
indirizzi di felisitazione per Ja nascita di 
S. A. R. il Duca di Puglia, 

‘Il sindaco della città di Bari inviò speciale 
indirizzo a S. M. il Re, perchè volle ‘intito- 
lare dal nomea di quell: provincie di Puglia 
l’augusto! neonato di Si A..R. il Duca d’Aosta. 
Nella chiosa ‘eattedralà. d’ Aosta! ieri, con 


| l'intervento di monsignor vescovo e delle au- 


torità tuits, civili e militari, e di numerosa 
popolazione, fu cantato l’inmo ambrosiano în 
rendimento di srizie per la nastita di Sur 
Altezza Reale îl Duca di Puglia. 


delle più deliziose. Lo credo adunque un ee- 
cellente artista. D'altronde sa il pubblico lo 
fisehierà potrà fscilmente consolarsi coi tre 
milioni di fiorini che gli lascio in eredità. » 

L’impresario della Scala, signor Giuseppe 
Bonola, sta aspettando il nuovo artista, eo” 
suoi tre milioni di fioriti, sicuro di fare un 
buon affare. 


NOTIZIE ULTIME 


Sî scorgeva oggi nella Camora'che le | 
| 


annunziato interpellanze sugli nIfimi casì 


par l'appl'cazione della tassa: del macinato I 
racchiudono «ut ‘alta ‘quistione pelitica. I 


deputati, .che..in. generale nou assisiono alle 


Questa mane, serìve la Correspondance Ita. 
lienne ‘del 21, S.M. il Re riceveva in udienza 
privata S.A. R. il principe Guglielmo di 
Baden. 


Fra brévo, serive la Correspondance Ita- 
lienne del,24, a Brema'sarà istituito un con- 
solato italiano di seconda categoria. 

A Lerida, nel distretto consolare di Bareel- 
Jona in Ispagna, fa istituita una nuova #ganzia 
cons:lare. .italiina , della quale è titolare il 
sigaor Carlo Nadaly. 


Drsracoi BLermuo 


cp [AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 20. | Oggi il march. di Lavalette 


sedute che quando è atteso un voto po-!r:eesette il sig. di Burlinghime. 


litico, i ' 

1 Quali clonibà dii difio; chiamate 
sono accorsi, e la Camera era oggi af- 
follata. ; 

Cominciò: le «interpellanze (l'on. Ferrari, 
gli successo l'on: Torrigianî: ‘Tn ‘sostanza 
enirambi concordano Dell’affermare che i 
disordini furono. promossi  dall’applicazione } 
della tassa del macinato, ma che questa 


“|.tassa fa applicata ‘in modo arbitrario. En- 


trambi gli‘interpellanti conforme differente, 
ma con egual forza dissero al ministero : 
La tassa che voi avete; applicata; mon è 


| quellaché fu' votata‘ dal Parlamento. Noi 


passiamo. sopra. alle secondarie considera- 
zioni; alla domòndd di schiarimenti. fatta 
dall'om Ferrari sullo stato del paese , alle 
contraddizioni da lui osservate tra. le. no- 
lizie' della Gamzetta Ufficiale ‘0 quelle rac 


colte né documenti pubblicati oggi. Sono 


Al Corpo legislativo, Bethmont presentò 


ita domanda d’ interpellanza sugli avveni- 


Menti dell'isola della Riunione. 

lì Libro Giallo sarà distribuito domani. 

Berlino , 20. —- La Corrispondenza Provin- 
ciale esprime f.rma fiducia che il conflitto 
greco-tareo vanà appianato; non dubita punto 
dell'adesione della Grecia; fa rimatcste il fe- 
lice significato di un accordo, così cordiale e 
rapido fra tutte le potenze... 

Circa il discorso dell’imperatore Napoleone, 
dice che l’impressione prodotta dalle parole 
pseifiehe. del’; mperatore sui ‘rappresentanti 
edellà nazione è ana uuova prova cheilpopol» 
fe-ncese-trovasi d'accordo colla‘ politivà' pe- 
cificatdalrgoverno imperiale... | | 

Berlino, V. — Parecchi. giornali ancun- 
ziano che il Reichstagnella sua prossime 'ses- 
‘sioni si oceupecà non golamefità della Con= 
venz one conchiusa col Baden, relativa al ser- 
vizio militare, ma altresi di altre convenzioni 
simili da conehiadersi colla Baviera e col 
Wariemberg. 

Parigi, 21.-— il Journal Officiel annuvzia 
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Credito Mobiliare francese . | 277 — | 276 — 
Obblig. della Regia Tabacchi | 417 — | 416 — 
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Gambio su Londra 120 60 
Londra, 21 
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Banca Nazionale C. d. g. p. in ©. 
Pezza da fr.,20 d’oro da'L. 21 15 a 24 12. 


» Città di Milano 1660" 
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BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D’ITALIA 
Direzione generale 


AVVISO 


Ia tornata ordinaria d’ Sggi il Consiglio 
Superiore ha fissato in L. 140 per azione il 
dividendo del secondv semestre 4868, delle 
quali sole L. 10 saranno pagate agli Azioni 
sti, restando le rimanenti L. 100 trattenute 
in pagamento della. terza ed ulsima rata del 
versamento a saldo sujle azioni, come da cir- 
colare 1° aprile 1868. A coloro che avessero 
anticipato il pagamento di detta rata sarà ri- 
laseiato un mandaro suppietivo. 

l'signori Azionisti ‘sono prevenuti che da- 
giorno 6 febbraio prossimo, si distribuiranno 
presso. ciascuno Stabilimento della Binca.i 
Felativi mandati, dietro presentazione dei cer- 
tificati d'Azione. 

Tali mandati potranno esigersi a volontà 
del presentatore presso qualanque degli Sta- 
bilimenti della Banc:. 

Firenze, 20\gennaio 1869. , 


steso eretti DAT 


n] 


tata 


n "EIA 
Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via:Pasquirolo, 14 


TDII 
BIBLIUIGu4 AU 


ra Conte di Montecristo di Alessandro Dumas, 
un volume in-f°, di pagine 528, con 78 accuratissime 


L. 6.50| sioni . 


incisioni . È ci i acta REN 
Nostra Signora d 'arigi di Vittor Hugo, 
un vol. in- e 164, con 30 incisioni come 


sopra . . . . . . . . pa 
14 Tre Moschettieri di Alessandro Dumas; un Si 
» 27 


Anny 


Tre Moschettieri © 
un vol. in-4° di pi 
La Regina 
di pag. 204, con 8! alert 3 
La Signora di Monsoreaw dello stesso 
(seguito della R Margot); un vol. in-4° di pag. 
253, con 53 inc 


Bug-Jarga 


in-f° di pag. 984, con 47 accara! ne incisioni » 5 — La Donna 
Amante della Luna di lo De-Kock; un Ù 
vol. ‘in-4° di pag. 416, con 60 incisioni c. 8. . »3— 
Amico Comtsne di Carlo Dickens; un vol. 
in4° di pag. 268, con 41 incisioni o. 8. . i. »8— 
Giovanni delle Bande Nere di Luigi Ca- 
pranica; un vol, in-6° di pag. 200, con 31 inc. c. s.,» 250 


come sopra 


in-4° di pagine 
19 SE SAAS Le 2 
> leneeau di A. Dumas (figlio) 
HETA uvinra con 80 incisioni c. s. rl 
I Due Soci di M. Raban; un' vol. in-4° di pag. 80 
con 16 incisioni e. s. A k a & È ® 


Moss di Percy John; un vol. .in-4° di pag. 148, 

tissime incisioni . Li Lu p 

La fit dette Casette di A. Dumas 

(figlio); un vol. inf, di PE: 80, con 12 inc. c. s. » 1.H| 
Ricco e Pov di Emi 

in4° di pag. 72, 


ero 
con 18 incisioni e. s. _. r » 0 80 
8 di Vittor. Hugo; un vol. in-4° di pag. 


56, con 10 Incisioni Cc. 8. n Pink 5 È 
Un Fiore di Lembardia di Ettore Galeotti; 
un vol. in-4°, di pag. 56, con 3 incisioni c. s. > 
JI Gentiluomo povero di E. Conscienze; un 


i pag. . » 3=|" vol. in-&° di pag. 56, con 11 incisioni c. s. ».0 60 
x sn Gionata nella Balesa di Mary Lafon; un 
'nfartimo Gil di E: Fernandez y Gonzalez; un vol. vol. in-69, di pag. 48, con 10 incisioni e. s. . » 0,5 


è quaraniammi di Carlo de 
Bernard, un vol, in-£ di pagine 32, con 8 incisioni 


Storia di una gamba di I. U. Tarchetti; un 
vol. in-4° di pag. 21, con & incisioni e. 8. —. » 0 

xt Persecutore di Carlo de Bernard; un vol. 
in-4° di pag. 24, con 8 incisioni c. s. 3 


iitostato all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Posquirolo, 14 | 


S0N0. PUBBLICATE E: VENDIBILI I SHGUBNTI ROMANZI ILLUSTRATI: 


Re di E, Fernandez y Gonzalez; un vol. 
int 212, con 41 accuratissime. inci- è 


» 1,50 


ilio Souvestre; un vol. 


» 0 60 


» 


»0 


| Dirigere l'importo in vagla posta 
e'e0i corriamo rina ict i 


DA CEDERSI INFIRENZE primari RISTO- 


RATORI ta faliita heat n 10 n 


GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell'impotenza, la debolezza ner- 
vosa. delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, Ja mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc., ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola boccetta: basta nella maggior parte dei 
casi per la guarigione. Per maggiori informazioni, leggasi il Trattato delle malattie 
croniche del Dott. THOMPSON, contenente il metodo di cura di-più che 200 ma- 
lattio Prezzo del Trattato L. 1 &0, 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l'Emporio. Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. 

I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi - 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Padova, Roberti - Venezia, Zampironi - Bologna, Bo- 
navia- Ancona, Giorgetti - Foggia, Della Martora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Pa- 
lermo, Monteforte - Messina, Gatto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma, 
Siniquerghi - Genova Carlo Bruzza (depositario generale). Sconto ai farmacisti. 


Avviso ai Vilicultori 


Presso CARLO MANTELLINI, or San Michele, n° 21, în Firenze 
trovasi un gran deposito di ilo di ferro ‘inglese galvanizzato per 
uso delle viti, a prezzi i più grati. 


NON PIÙ POMATE NÉ OLII. 
ACQUA FRECCERI per il * Hg pi concreti 


conservazione e produzione 
medaglia all'esposizione 
Inventata e preparata con. tutto le curo possibili da STEFANO FREGCERI 
Profamiere brevettato di S. M. il RE D'ITALIA 
Via Nuovissima, N. 7; Genova 


A niuoo del valli pregi, a nessan'altra attrattiva della ballezza in smbo i sessi, 
nò la mancanza hi tudo dono della natura fo giammani più pAtibaypa 
piorata dai ginvani specialmente, che la perdita dei capatli, 

La causa delia caly la disorganizzazione capillaro del bulbo il quale 
soito l'influente parcssitismo di un insetto intercataneo rimane iufsconda; Acqua 
Frecceri, spvositamzente prapirata, è Ja sola che abbia la lmportaute proprietà di 

re una nuova polluziona capillare stante la 
stesso riorganizzato e fortificato da 


completo natrimento 


n 
= 


ralizzati 0 prevanendone la 
Dire al capili. ® la scomparsa , conserva 


Ques'Acqua rimpiazza con grande vantaggio tatto 10 
gigi on lore fee Ri poni sd pi Mensa 


Casoni, via To a erroni, 

sn° 27. Livorne, Daan e Malatesta, via Vittorio ta pate ha Spentt DE RT 
Milano, | Bontccin, Torino, i2. Vigevano, Comeili. Napoli, Andre: 
Marabolli. Levanto, Tiscomia. e Sea Samo,; Mass; Voghera 


erede 


intura Egizi 

Conserva perfettamente i c1pelli preservandoli dal i riproduce fra: 
mese, 0 poco più, sull tasto già calve. Quanto liquido © nepen ar n Ci 
tali, 6 inodore, non intacca la cute, non altera il colore dai capelli, non reca mo- 
lestia di sorta; anzi ache qsato come layacro cerrobora la palle, dissi; 
a 
che si vuole preservare o risanare. anti col dite la 

Quardo poi si vuole far nascera i capelli, allora bi 7 
par 30 o 40 giorni di FA Ogni, totuigiia lire n mi ernia 7 
A. Daute Ferroni via Cavour 27. — Pavie, Eorico Biahchi ere (Catso V- 
E. via Gualleri. — Milano, Pietro Giannovi parrucchiere € profumiere via Salta 
Margherita x. 2. — Bologna, presso il signor prof. D'Amico, via Galliera. 576. 


FESTA GIUSEPPE 


Ha riaperto la Scuola in vi 
di Mezzo Num., 26. primo pia 
è dà lezioni anche a domicilio. 


7 3 A Una botti 
PER LIRE 1, 30) gia atvino 
scelto del 1868 di Ferransano (Foscana) 

Dirigersi dalla ditta A. Dente Ferroni. 
via Cavour. n' RT, Firanze. 


i 


Savio Stefano. Firenze, A. 


RAPPRESENTANZE | ESSENZA D'ARNICA COMPOS 


PER IL DOLORE DEI DENTI 
È il rimedio più fo; non. contiene. creosoto , nè altra_ cosa che possa recar 
ri * ) medio Piso il suo effetto nel, calmare il dolore è in, mola Sa mo- 
Eieiglioso S2* Piedi "Cont, 60a bottiglia al laboratorio chimico di Del Lira 
via S. Gallo, n. 52 — Vendesi pure presso la Ditta A. Dante Ferroni, prati 


num. 27, Firenze. 


COMUNE DI DICOMANO 
(Provincia di Firenze) 
È aperto il concorso a due condotte medico-chirurgiche . coll’annuo appuntamento 


i i L, 1300, Vedansi le condizioni nella Gazzetta Urriciate, n. 12, del 1869. 
cera i Il ff. di Sindaco. Avv. P. BAZZI. 


ci reparato, dai farmacista, 
ESTRATTO. DI TAMARINDO Nitcora cure tiauo 
-. Grammi 20 o una Coscia, LI ques Estratto sciolto in un, bicchiere d' acqua 
ive] 4 X i di, Polpa di Tamarindo. d 
ppi na intestinali e nella stagione calda, come bevanda salutare. 
Si vende alla loro farmacia in via del. Corso, n.3; in Firenze, al prezzo di 
L. 41 la bottiglia e all’ingrosso con sconto. 


VERO BUON MERCATO 


i (Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macramé pegno) di lino filato amano della rinomata fab- 
brica di GIOVANNI. COSTA di Chiavari. ; Pal 

Macramé da L. 13, 19,20, 21, 22 e 23 la dozzina. — Tovaglioli da L, 16,a 17 
alla dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 23, 26 e 30. su 

Per grosse partite si accorderà uno, sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia i relativi campioni»in provincia, Via Cavour, 27, Firenze. 


PR ARRIVATO DA PARIGI 
al Fabbricante di Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani; già via de’ Cenni, num. 44; primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


BEVI POR DE) SS 2227, DE 


o EVE, litata € 
Una casa di Commissioni ci » 
rapporti assai estesi che è stabili! Ù 
DUE CITTÀ PRINCIPALI DELLA SVIZ 
ZERÀ TEDESCA, sarebbe disposta per 
sumersi la rappresentanza di pino! ; Di 
briche © case commerciali di articoli © 
«renti. eo 
Pregasi dirigere le proposizioni a! 818 
Rudoli Mis ARoncai Expedition 
Sant-Gallen (Svizzera). 


LA SALUTE 


GAZZETTA 


MAGNETICO-SCIENTIFICA.- 
ANNO V. Na 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 50 
d’ogni mese 
PREZZO. D'ASSOCIAZIONE P 
er l'Italia, auno L. 4 — Por l’estera L, 
BI Di numero separata Gent. 10. 
l'associazione dirigersi 31 Direttore 
Vine Pietro D'Amico, Via Gal- 
liers, Pal:zzo marchese Tanarì, N. 576, 
in Bologna. È ; 
Essendosi fatta la 4* ristampa delle 
aneate trretrate, Chi ne desideri fa. è 
acquisto mandi il prezzo complessivo di 
L. & per ogni annata, che subito le ver- 
ranno spedite franche di posta. 
surro- 


CHI DESIDERA fin 


militari per qualunque reggimento, di- 
rigasi al sig. Pene Giov. Si garantisce 
par la diserzione. Via, San Maurizio, 
n. 13, Torino. 


IBPIFURO: CONVIPRO 
MISTO 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via Sant'Egidio, n.12 


Si proparano i giovani alle Univer- 
sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
militari, alla R. Scuola di Marlna ed 
agli Istituti Tecnici. n 

Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 


Si spedisce il programma gratis, 


È i fe \) mi I) 
> , È Î À la pettinature, Bottomi è Spilli di cimicie per vino, Pleta® sciolte, 
ELA tioò: Brillanti, Smeraldi, Rubini ed alire novità. 


FRATELLI GHIRARDI E.C. 


avvisa che dal 2@-a tutto gennaio avrà lmogo alla Seda della Società in 
Biilamo, via Santa Maria Secreta, 


CARTONI'ORIGINARI GIAPPONESI; 


acquistati dal nostro sig. Giovamni a Yokohama, I Sigaori Azio- 
mist! na riceveranno, con piccolo shorso, & verdî ammuali per ogni 
L. 400 sottoscritte e..pei maggiori, loro. bisogni avvi a disposizione 
la solita scorta che viene ogni anno ceduta verso modico aumento. 
Presso i sotto Incaricati le consegn®-si faranno dal 45-al 30 gennaio. 
Torino, Giovanni Bottani, .geomeira., piazza. Vittorio 
Ktuanusle, n° 23 — Cuneo, Carlo C mba — Saluzzo, 


: Un nuavo assertimerto di Amelli, Buecole, Solitari lig:ti a giorno 
lè Gemme da erecchi; Gocciole è Collane Qi perle ti Bourgut, 
gmon, Collame di bril!arti, Dtademi, Broches, Braccialetti, 
Ornamenti da vasti, Fermezze, agliioni, Croci, Spi 


Questa. nuova imitazione è cesi perfetta che non. tema goufronto col waro 
isriilamto «ella bell acqua — I suddetti Giolelit ssno motitati 1è 
naro ad in argento di prima qualità, e/sono lverati con, una, squisita, delica- 
LORIA, i 


| Medaglia d’oro, all’ Espogizione. Universale. di. Parigi 1867, per. le! 


N. 12,.la consegna dei 


coste bella imiazioni di PERLE o PIETRE preziose. 
PILLOLED:ODUROD: FERRO: n MANGANESE 


APPROVATO DALE AGCADEMIAD MEDICINA Di PARIGI 


Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


| SAVON MIRANDA 


A BASE: DI SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA 
Esso possiede il profumo più squisito, fa un'abbondante schiuma, comunica alla‘pelle 
un vellutato .il più perfetto, è completamente privo d’ acido eperciò  inoffensivo per 


la pelle. 


. Basta provarlo per convincersi che riunisce tutte le qualità, che ha un odore per- 
sistente, che dura lungo tempo e che non soffre confronto alcuno. 

Deposito esclusivo. in Firenze An la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27;e 

+ 20, al Regno di Flora, In Bergamo presso al signor 


F. Compaire, Via Tornabuoni, 
Terni, 


NUOVO RITROVATO CHIMICO 


CERONE AMERICANO 


Ogni Cerone contiene nell’etichetta l'istruzione pel modo di adoperarlo e a scanso 


d’improbabilità di contraffazione, Ja medesima porta la firma autografa ed il sigillo 


@i lati dei fratelli Rizzi. 


Un Cerone fr. è — Mezzo Cerone fr. 3. 


Deposito in Firenze presso F. Co 
L num. 90, 
Deposito generale in Venezia presso 


AVVISO 


Il sottoscritto previene li signori medici 
ranova (America del Nord) dell'Ollo di r 


centissimo es) 


‘pressamente preparato per. uso.medico, e riconosci; edi imi 
della i N , iuto, mediante chimico 
age lla qualità più perfetta che trovasi in 


Sivendea L. 9° 
Deposi 


pali farmacie del Globo, 


to in’ Firenze nella: Farmacia ia î 
la Ditta A. Dante Ferroni, via [ret Sane Piazza del Duomo, 14; presse 


i del cuore, della. milza e dei visceri del petito, giova 


Es” © menstruazione soppressa o disordinata. Fu? TRN OYe e rego.la la 
Lea n Degonio in Firenze nella farmacia Reale Italiana, 


La cura delle affezioni .clorotiche, linfatiche o scrofolose, è sempre lenta e ben 
spesso vi è insuccesso o intolleranza colle preparazioni ferruginose ordinarie. Le ri- 
cerche dei professori Hannon di Brusselle, Gensoul<e Petrequin di Lione, Rerzelius o 
Trousseau di Parigi, hanno dimostrato che si doveva attribuire questo spiacevole state 
Perni del manganese nel. sangue, che sempre deve trovarsi congiuntamente con 

ferro. 

Queste pillole vengono dunque a colmare una lacuna riante nella terapeutica, 
ed è a questo titolo che hanno ricevuto l’ approvazione dell’Accademia di medicina, 
come dei principali corpi scientifici. Esse sono impiegate con un successo sempre as- 
sicurato contro i pallidi colori, i mali dello stomaco, l’ impoverimento del sangue, 
l'irregolarità della menstruazione, e dobbono essere preferite alle pillole di ioduro di 
ferro solo per tutte le affezioni anemiche, scrofolose, cancherose o di nature sifilitiche. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti — Livorno, farm. G. Simi 
— Milano, farmacia Carlo Erba e farmacia Manzoni e Comp., via Sala, n: 10. 


di RIGAUD e/Comp. 
rofumieri a Parigi, rue Richelieu, n. 48. 


[ape DOT permeata 


VERÀ POMATA CONTRO LE PELLICOLE 
| 


AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparala secondo la ricella di PH. Nysten 
dottore-medico. della facoltà di medicina di Parigi. 
Approvata e. riconosciuta infallibile per guarire le Pellicole della 
testa, i rossori, il prurite della pelle ed arrestare istanta 
camente, e.per sempre, la caduta dei capelli e farli rinascere. i 
to? Prezzo d’ogni vase L. 8. hi 
(Filliol et Andegue; parfumeurs-Chimistes, brevetés S. G. D. G. 
. Rue Vivienne, n° 49, au premier, Paris) , 
In Firenze presso A. DantE FERRONI, via Cavour, 27. 
Lei ————————_____É= 


4 CEE —n Lear 
VENDITA DI LIBRI a RIBASSO 


Scienze, Letteratura, ascetici Romanzi 


e Produzioni Teatrali. 
Firenze, Piazza, del Duomo ,N., 14 presso via Ricasoli 


PASTA DI LICHENE 


COMPOSTA 


Questa pasia pettoralo è stata sempre apprezzata siccomi iù ina 
portanti far) specialmente dacchò viene da uoi preparata prodi Ra 
(co-farmacentici. Difatti col nuova metodo di preparazione si conservano in- 
alterati tutti ‘i principi attivi del lichene istandico, cosa che per quanto vi si pre- 
sti stteazione non è mai possibile ottenere coi merzi camuni sinora’ edottati 
va e di questo  prezione, rimolia si guarisca prodigiosamente la flussione della 
‘onchitide, 4 catarro palmonar, i reumatici 
sn, raucedin, dolori di qua, ec + pparlicliuediei carrera 
on havv; aitro rimedio che 83; i 3 
Fave psi GUEEIO gd con tanta agovolezza an: 
Stanta i falici successi ottenati È idità di 
tmancareno centrafiatiori a metterne 1a Voga Ure abesando del E anto DO 
percai avvertiazae il pubblico a guardarsi da questo dolo, res;ingendo quella 
she non venisse acquistata nelle tre Farmaelo SIGNORINI pesta in vis 
Nerpueniazogali DO Noci, peo ia Longo del Grano. 0 i 
piazza Campo di Fiore. , FIRENZE. — In Roma, presso la farmacia 'Stel a, 


Prezzo, ogni scatola L. 1 — ul dettaglio centesimi 20 l'oncia. . 


Tip. dell’Orrione diretta da 0. Carbone. 


MEDICO 


ammalati, che ha testè ricevuto da Ter- 
fegato di Merluzzo bianco, re- 


commercio e»ricchissimo dei veri prin- 
50 la Bottiglia, 
ANTONIO; GRASSI, 


rincipali farmagie del Regno, 


ANTONIO GRASSI di Brestia 


asso ventre, 


a e cent. 80 la 
Piazza del Duomo, 18, € 


——__ _—_——————_—_———_—_—_—_——_ 


te 


pre 


cazione del 
resistenza v 
pugnanzò ; 
pareeshi 1 
tivi pei qu 
l'esercizio | 
vità dell’ in 
preoccupazi 
sarà necess 


gia, trovan 
scadenza, « 
sità onde | 
dare la tas 
esagerata < 


E tralas 
conferman 
tati, o rig 
caddero gi 


Mangano. 
Puovo, par 
ra intim 
caricando 


